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Modello istanza per il personale in quiescenza che ha diritto al ricalcolo della 

pensione  in base all’art. 54 

 

Spett.le Direzione provinciale I.N.P.S. 

Via/Piazza ________________________________ 

CAP _________ - __________________________ 

 

Oggetto: Ricalcolo/Riliquidazione della pensione e pagamento degli arretrati. 

 

Raccomandata AR - PEC 

 

Il sottoscritto: 

Nome____________________________________________________________ 

Cognome_________________________________________________________ 

Nato il ______________ a ___________________________________________ 

Residente in _____________________________ Provincia di________________ 

Indirizzo__________________________________________________________ 

Telefono _______________________ E-mail ____________________________ 

C.F. _______________________ 

Pensione n.__________________ 

 

Domiciliato/a ai fini della presente presso la propria residenza; 

 

Premesso e rilevato che: 

 

- la Magistratura contabile ha statuito che al personale militare la cui pensione sia 

stata liquidata con il c.d. sistema misto e congedatosi con un’anzianità contributiva 

superiore ai 20 anni, spetta il calcolo della pensione secondo i criteri stabiliti dall’art. 

54 del D.P.R. n. 1092/1973, il quale prevede che “la pensione spettante al militare 

che abbia maturato almeno quindici anni e non più di venti anni di servizio utile è 

pari al 44 per cento della base pensionabile” e che “la percentuale di cui sopra è 

aumentata di 1,80 per cento ogni anno di servizio utile oltre il ventesimo”; 

 

- codesto Istituto previdenziale, invece, nel calcolare la pensione spettante al 

sottoscritto ha applicato il più penalizzante criterio stabilito dall’art. 44 del medesimo 

D.P.R., il quale prevede che “la pensione spettante al personale civile con l'anzianità 

di quindici anni di servizio effettivo è pari al 35 per cento della base pensionabile; 

detta percentuale è aumentata di 1,80 per ogni ulteriore anno di servizio utile fino a 

raggiungere il massimo dell'ottanta per cento”; 
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- in effetti, l’Istituto previdenziale ha applicato per il calcolo della pensione dello 

scrivente l’aliquota del 2,33 per cento annuo per i primi quindici anni, in luogo 

dell’aliquota del 2,93 per cento annuo, e, quindi, ha liquidato un rateo pensionistico 

di importo inferiore a quello legittimamente dovuto; 

 

- la Sezione Seconda Giurisdizionale Centrale di Appello della Corte dei Conti di 

Roma, con sentenza n. 310/2019, depositata lo scorso 9 settembre, nel rigettare 

l’appello proposto dall’I.N.P.S., ha statuito che nei confronti del personale militare - e 

quindi anche del sottoscritto - opera la speciale disciplina dell’art. 54 di cui sopra, e 

pertanto, ha ritenuto non corretta la determinazione del trattamento pensionistico del 

militare appellato attuata dall’I.N.P.S., per una serie di motivi giuridici che hanno 

un’indiscussa valenza generale; 

 

- la statuizione del massimo Consesso della Magistratura contabile – la quale fa 

seguito alla n. 422/2018 della Sezione Prima Giurisdizionale Centrale d’Appello, ed a 

cui si aggiungono le altre significative sentenze pronunciate dalle varie Sezioni 

Giurisdizionali regionali della Corte dei Conti – vincola codesto Istituto alla sua 

immediata applicazione anche nei riguardi delle posizioni pensionistiche di chi, come 

il sottoscritto, si trova nella medesima situazione contributiva dei loro 

colleghi/ricorrenti che hanno visto riconosciute giudizialmente le loro pretese; 

 

- è interesse del sottoscritto chiedere ed ottenere il ricalcolo e la conseguente 

riliquidazione della propria pensione secondo i criteri fissati nell’articolo 54 del 

D.P.R. n. 1092/1973. 

 

Tutto ciò premesso e rilevato; 

Intima e Diffida 

 

l’I.N.P.S. – Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, entro 30 giorni dal ricevimento della presente, al 

ricalcolo e alla conseguente riliquidazione della pensione spettante allo scrivente - 

purché d’importo superiore a quello già liquidato - nonché alla corresponsione delle 

somme arretrate, pari alla differenza tra i ratei pensionistici spettanti in base al 

suddetto ricalcolo/riliquidazione e quelli percepiti, per le causali di cui in premessa; 

oltre agli interessi ed alla rivalutazione monetaria. 

 

La presente valga ad ogni effetto di legge, ivi incluso quello di costituzione in mora. 

 

Data_____________________ 

Firma _____________________________ 
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